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 10 giugno 2011 / 129.11 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Concorsi interni al Dipartimento Formazione e Apprendimento della 
SUPSI 
 
 
Scadono oggi 10 giugno due concorsi per le funzioni di responsabile della formazione nel settore 
scuola dell’infanzia e scuola elementare, rispettivamente nel settore medio superiore. Per il settore 
medio sembra invece che il responsabile della formazione sia già stato designato. Tutto bene se 
non per il fatto che i concorsi sono “riservati alle collaboratrici e collaboratori SUPSI con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato”, e quindi ne vengono esclusi altri potenziali interessati come gli 
operatori delle scuole cantonali e comunali. 
Non dubito che dal profilo formale e giuridico la SUPSI possa procedere in questo modo, reputo 
però che trattandosi di funzioni aventi una stretta relazione con la scuola pubblica, la scelta del 
concorso interno sia quantomeno inopportuna. 
Ai concorrenti si richiedono, oltre ai titoli di studio, “Esperienza nel settore della formazione degli 
insegnanti”, “Esperienza di insegnamento nel sistema educativo ticinese”, “Ottima conoscenza del 
sistema educativo ticinese e svizzero” e altre conoscenze ed esperienze, requisiti che si 
potrebbero certamente trovare in persone che operano nelle nostre scuole. 
 
Nel suo primo anno di attività, il DFA ha incontrato qualche difficoltà ed è stato oggetto di critiche 
dovute, almeno in parte, alla rinuncia di parecchi formatori di provata esperienza. La situazione 
avrebbe dovuto consigliare alla direzione del DFA un po’ più di apertura nei confronti del paese, 
anche per dar seguito agli auspici espressi nel corso del recente dibattito in Gran Consiglio. 
 
A questo proposito chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. La procedura del concorso interno è conforme al contratto di prestazione? 
 
2. La divisione della cultura e degli studi universitari del DECS era al corrente della forma di 

questi concorsi? Ha dato il proprio consenso? 
 
3. È condivisa l’opinione secondo cui i concorsi con importanti ricadute sulla scuola pubblica non 

devono essere circoscritti alla sola SUPSI? 
 

 
Francesco Cavalli 
 


